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In relazione al blocco dell’iniziativa “Villa Bau Village” disposta dalla Soprintendenza Archeologica di Roma, Italia Nostra, in un comunicato odierno, dichiara che “Non è possibile che in un’area vincolata dall’Autorità di Bacino, nel suo piano per il Tevere  (che ormai è legge) ad oasi naturale per l’ importante presenza di una vegetazione e di una fauna fluviale da salvaguardare possa essere permessa una piscina ed una spiaggia per cani    (vedi le foto) ed inoltre strutture per attività ricreative e di spettacolo per gli animali ed i loro padroni".
“Con tutto il rispetto per le esigenze dei cani della città deve essere trovato un altro luogo ed appare incomprensibile come l’Ufficio concessioni della Regione Lazio abbia rilasciato una concessione per questo tipo di utilizzo all’Associazione Villa Bau che annunciava ospitalità fino a cento cani, beach volley, beach tennis e punti di ristoro come in uno stabilimento in riva al mare.”
“A quanto ci risulta non vi sono i pareri favorevoli da parte delle autorità preposte alla tutela di quel luogo”  ribadisce Italia Nostra richiamando la netta opposizione espressa dalla Sovrintendenza archeologica dovuta sia alla presenza sulla sponda del Tevere, sotto Ponte Milvio, di importanti strutture di epoca romana e sia al mancato preventivo coivolgimento della Sovrintendenza, unico Ente preposto a rilasciare un nulla-osta per attività da svolgersi in quel sito.
“Italia Nostra ed il Comitato per il Tevere - prosegue il comunicato - hanno già inviato alla Protezione civile nazionale e a quella comunale un esposto contro quanto sta avvenendo non solo nell’oasi di Ponte Milvio, ma anche nelle altre quattro oasi del Tevere senza chiedere i permessi dovuti per legge. A prezzi irrisori si privatizzano sempre più le sponde demaniali del Tevere impedendo ai cittadini di Roma di potere avere un rapporto col loro fiume se non pagando a circoli o associazioni privati l’accesso.  Italia Nostra ed il Comitato per il Tevere - così si conclude il comunicato - chiedono che finalmente vengano date le informazioni richieste da tempo e mai avute su tutte le concessioni rilasciate lungo il fiume nel Comune di Roma dall’Ufficio concessioni della Regione Lazio.”
